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Commissari e sacerdoti in pace
«Allo stesso tavolo per i poveri»
Dopo l’incontro la collaborazione e l’istituzione di un gruppo di lavoro

GIUSEPPE LA LOTA

Si Dispenza dalle polemiche.
Quelle che ci sono state bastano e
avanzano. Perché l’incontro non
s’è svolto prima? Colpa di equivo-
ci e malintesi. D’ora in poi Com-
missione governativa e clero vit-
toriese dovranno cooperare si-
nergicamente, in maniera laica e
cattolica, “per la città e la quasi
totalità dei vittoriesi per bene”
(parole del commissario Filippo
Dispenza). Prima se le sono dette
con garbo e senza acrimonia e poi
hanno avviato il percorso virtuo-
so che dovrà accompagnare la cit-
tà verso la “ricostruzione”, il re-
cupero della legalità e, soprattut-
to, “l’individuazione di una nuova
classe dirigente che al momento
manca” (parole di don Mario Ca-
scone, rappresentante del vesco-
vo Cuttitta a Vittoria).

L’incontro, atteso da sei mesi, si
è svolto in maniera solenne, e a
porte rigorosamente chiuse, nella
sala delle Capriate del Convento
dei Frati Minori. Definito da Di-
spenza e Cascone “fruttuoso” t a n-
t’è che già da oggi partirà un
gruppo di lavoro congiunto su
servizi sociali e povertà. Al ripri-
stino della legalità (la mission
della Commissione governativa,
dopo la scioglimento del Consi-

glio comunale), i preti e il Consi-
glio pastorale di Vittoria hanno
accostato anche i temi relativi al-
la crisi del comparto agricolo e
alla sofferenza di molte famiglie
vittoriesi, costrette a fare i conti
con le difficoltà economiche e con
il cappio dell’ufficiale giudiziario
ormai di casa in città, che scende
dal capoluogo a giorni alterni per
sfrattare famiglie che hanno per-
so terreni e case all’asta.

“L’incontro - riferisce palazzo
Iacono a conclusione del confron-
to - si è svolto in un clima sereno,
improntato alla collaborazione e
al dialogo, in considerazione del
fatto che vi è un obiettivo comu-
ne: garantire il benessere della
collettività”.

Da oggi, come detto, parte il
gruppo di lavoro sui servizi socia-
li e sulle povertà, che vedrà cam-
minare a braccetto Comune e
Chiesa vittoriese. E’ piaciuta ai
commissari Dispenza, Filippo
Dionisi e Gaetano D’Erba, la pro-
posta dei sacerdoti e del Consiglio
pastorale, cioè di “avviare un ta-
volo tecnico che permetta di fare
rete nell’attività di assistenza so-
ciale al fine di evitare che stessi
bisognosi attingano al program-
ma della Caritas e a quello del
Comune”.

I rappresentanti del clero, che

hanno ribadito il proprio impe-
gno nel campo della formazione
delle coscienze, dell’educazione
alla legalità e della costruzione
del bene comune, hanno condivi-
so con i commissari la necessità
di lavorare anche sul fronte del-
l’agricoltura e del Mercato orto-
frutticolo, e nel corso dell’i n c o n-
tro si è valutata la possibilità di
istituire un tavolo tecnico anche

su questa tematica.
“Da parte nostra – ha dichiarato

il commissario Dispenza – vi è
tutta la buona volontà di collabo-
rare con i cittadini e con le istitu-
zioni per il bene comune. Seppure
con scarsissime risorse economi-
che, stiamo cercando di fare il
possibile per Vittoria, la cui quasi
totalità dei cittadini è gente per-
bene. Siamo preoccupati per la si-

tuazione in cui versano molte fa-
miglie, che hanno perso case, a-
ziende e terreni e sono disperate.
Siamo qui per operare per il bene
di tutti e non per rubare i sogni
alla cittadinanza. I sogni li rubano
i criminali e i politici corrotti, non
la Commissione straordinaria,
che sin dal suo insediamento si è
interessata, come dovrebbe fare
ogni sana amministrazione, del
benessere di tutti”.

Per la chiesa, la parola a don
Cascone che smussa i toni e il
senso dello scritto divulgato nei
giorni scorsi: “La lettera aperta
che abbiamo divulgato si inqua-
drava nell’ambito della manife-
stazione cittadina sulla legalità
che abbiamo promosso in onore
di Padre Puglisi, e non era rivolta
contro nessuno. L’ho chiarito an-
che con i giornalisti, nei giorni
scorsi, e infatti i toni si sono mol-
to ammorbiditi. Noi partiamo
dall'idea che siamo pastori di
questo popolo, che viviamo in
mezzo alla gente, che non voglia-
mo essere una chiesa chiusa den-
tro il tempio: in questa direzione
si pone la nostra azione pastorale.
Vogliamo tutti il bene della col-
lettività e siamo coscienti che a
Vittoria bisogna ricostruire la
classe dirigente, anche se non in-
travediamo al momento nulla di
nuovo. Crediamo nel dialogo con
la Commissione straordinaria, e
abbiamo apprezzato molto la pre-
senza del dottore D'Erba alla ma-
nifestazione in onore di Padre Pu-
glisi”. Gaetano D’Erba conferma:
“La mia presenza a quella iniziati-
va voleva dimostrare la vicinanza
della Commissione alla città, vici-
nanza che non è solo simbolica
ma sostanziale”.

«L’agricoltura
resta nel mirino
della criminalità»

L’arresto di Greco

NADIA D’AMATO

“Il settore agricolo continua ad
essere nel mirino della criminali-
tà come dimostrano le azioni di
controllo delle forze dell’ordine a
cui va il nostro plauso”. Questo il
commento di Coldiretti Sicilia
sull’operazione della Guardia di
Finanza di Catania che ha portato
al sequestro di 35 milioni di euro
ad Emanuele (detto Elio) Greco,
ritenuto alleato di esponenti di
spicco del clan Carbonaro- Domi-
nante nella gestione del mercato
degli imballaggi destinati alle
produzioni ortofrutticole di Vitto-
ria.

“Ancora una volta - si legge nel
documento della Coldiretti - il
mercato ortofrutticolo è nel miri-
no degli affari loschi e ancora una
volta emerge che a pagare sono i
produttori agricoli, soprattutto
quelli piccoli che non riescono a
vendere in modo remunerativo le
produzioni. L’agromafia è una
delle piaghe tragiche dei comparti
produttivi dell’Isola che costringe
i produttori a limitare le proprie
azioni anche di investimento. “O-

vunque – aggiunge l’or ganizza-
zione agricola – i furti dei prodot-
ti, dei mezzi, e altre forme di ves-
sazione rappresentano una limi-
tazione quotidiana al lavoro di chi

invece vuole solo lavorare e far
conoscere le eccellenze di questa
terra. La denuncia rappresenta lo
strumento indispensabile per ri-
pulire il settore – prosegue Coldi-

retti -. Perché con la denuncia si
mette in moto il meccanismo di
pulizia indispensabile visto il suc-
cesso dei nostri prodotti. Ma oggi,
che le piattaforme logistiche sono
diversificate, bisogna ancora di
più attuare un controllo sistemico
che riguarda tutti gli attori della
filiera”.

Intanto molti operatori del mer-
cato, e non solo, chiedono a gran
voce che l’operato di Greco non
venga accostato, in maniera quasi
automatica, alla struttura merca-
tale. “Cosa c’entra l’operato di uno
che fa imballaggi con un mercato
agricolo che si occupa della pro-
duzione?” La domanda è rimbal-
zata sul web, dove molti degli ad-
detti ai lavori e diversi esponenti
del mondo associativo e politico
vittoriese ci tengono a mantenere
le distanze.

Fra gli sfoghi sul web anche
quello di Filippo Giombarresi,
concessionario al Mercato Orto-
frutticolo che ha dichiarato: “Vi
rammento che in questo mercato
operano, vivono e respirano aria
pulita migliaia di famiglie, di im-
prese e di lavoratori. Voi così met-
tete in cattiva luce tutto e tutti.
Personalmente mi sento offeso
quando si parla di un’attività di
una singola persona o di un’a z i e n-
da per poi far ricadere le colpe su
tutta la città. Voglio difendere
questa struttura ed il territorio da
chi sfrutta la parola mercato o il
nome della città, gettandole ad-
dosso fango, solo per avere visibi-
lità. In questa struttura dobbiamo
già affrontare quotidianamente i
nostri problemi e sono il primo a
dire che chi lavora in modo scor-
retto o opera nell’illegalità deve
essere estromesso, ma smettia-
mola di accostare il Mercato ad
ogni fatto di cronaca”.

Secondo l'accusa, Greco faceva
parte di un “cartello” di imprendi-
tori che si «sostenevano recipro-
camente acquisendo il predomi-
nio del settore, dettando le “r e g o-
le del gioco” anche agli altri ope-
ratori non partecipanti al cartello
mafioso, senza peraltro avere la
necessità di ricorrere all'uso della
violenza». Bastano le parole a chi
sa di seminare paura e incutere
timore alle vittime che ne ricono-
scono le capacità criminali.

L’ANTIRAC-
KET. d.c.) Ele-
na Giudice,
presidente
della Fai asso-
ciazione Anti-
racket e An-
tiusura di Vit-
toria riferen-
dosi
all’arresto del
noto impren-
ditore del ra-
mo degli im-
ballaggi Ema-
nuele Greco,
afferma: «L’in-
chiesta giudi-
ziaria dimo-
stra, ancora
una volta,
l’assoluta ne-
cessità di ri-
partire da uno
sviluppo di
Vittoria all’in-
segna della le-
galità. Gli in-
quirenti han-
no infatti rico-
struito un
intreccio di
imprese gesti-
te con pro-
venti accumu-
lati illecita-
mente. È allo-
ra di
fondamentale
importanza
una risposta
dell'imprendi-
toria sana di
questa città».

Le reazioni. Coldiretti plaude all’inchiesta
della Gdf: «L’agromafia è una tragica piaga»

Oggi il progetto

«Difendiamo
con forza
le anime fragili
preda dei bulli»
DANIELA CITINO

Anime fragili, quasi fossero di cristallo, profonda-
mente vulnerabili, insicuri, chiusi dentro piccoli
bozzoli protettivi sino a quando non accade l’irrepa -
rabile. Un volo dalla finestra della loro stanza la-
sciando un messaggio video di accuse a chi non ha
saputo capire, a chi li ha lasciati soli e indifese. Sono
loro le vittime dei bulli, sono le loro facili “prede”con
cui mettere in atto il perfido gioco della provocazio-
ne e di una costante e continua denigrazione, che
non ha mai sosta. Sono “cuori violenti”, fatti di ghiac-
cio, dove non abita nessuna empatia, nessuna pietas
per la loro vittima. Sono rabbiosi aguzzini, a loro vol-
ta vittime, perché a loro volta sono dei vinti, degli
sconfitti. Lasciati soli ancora loro che nella forza del
branco trovano la rivincita alle loro frustrazioni. Il fe-
nomeno è in crescita. A dargli una mano è la tecnolo-
gia che nelle mani dei bulli diventa lo strumento con
il quale perseguitare la vittima senza sosta, senza al-
cuna interruzione. Anche quando la scuola è finita,
anche quando è sera e si vorrebbe potersi sentire al
sicuro nella propria stanzetta. Ogni comunità, picco-
la o grande che sia, a più livelli deve farsene carico. Su
iniziativa della commissione prefettizia del Comune
si tiene oggi, alle ore 10.30, presso il Convento dei
Frati Minori, nella sala delle Capriate, la cerimonia di
presentazione del progetto “Cuori violenti”, contro
ogni bullismo che, redatto da Giuseppe Raffa, peda-
gogista dell’ambulatorio antibullismi della Asp di
Ragusa, si rivolge agli studenti delle scuole elemen-
tari, medie e medie superiori della città.” Si tratta di
azione pedagogico educativa che in una seconda fa-
se coinvolgerà anche i genitori e i docenti delle scuo-
le” spiega il pedagogista sottolineando l’assoluta
gratuita’ del progetto. “ Va infatti considerato alla
stregua di un piccolo regalo che ho voluto fare ai gio-
vani ed alle famiglie. Un segnale di reazione e di ri-
lancio- prosegue Raffa - la città di Vittoria non può e
non deve rassegnarsi, anzi ha il dovere di uscire al più
presto dalla crisi sociale e di valori in cui è piombata
da tempo. Serve ripartire dai giovani e dalle famiglie.
Con azioni di informazione, prevenzione e sensibi-
lizzazione verso tutti i bullismi”. Prendono parte al-
l’evento di oggi il prefetto Dispenza, commissario
del Comune, il colonnello dei carabinieri Reginato, il
capo della Polizia Postale per la Sicilia orientale, La
Bella, numerosi rappresentanti della chiesa, i diri-
genti scolastici cittadini, esponenti di associazioni,
club service, gruppi, singoli cittadini.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature comprese fra

5 e 11 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole sorge alle
7.05 e tramonta alle 17.23. La luna, calante,
leva alle 03,38 e cala alle 13,49. Altezza
onde: da 2 a 3 cm. Le temperature sono
destinate a crescere nel corso del fine
settimana.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,

86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona, s.n.
Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Chiara di Ferraro, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

L’OBLIO. d.c.) “ È
caduto nel silen-
zio il mondo spor-
tivo”. A denun-
ciarlo è l'ex consi-
gliere comunale
Stefano Frasca
con delega allo
sport la cui amara
constatazione è
frutto del riscon-
tro tra l’assenza di
iniziative e eventi
sportivi,compresi
i giochi della Gio-
ventù ,con la viva-
cità di quelle rea-
lizzate in città pri-
ma del suo com-
missariamento.
"Un anno fa erava-
mo già impegnati
a preparare la sta-
gione scolastica
sportiva diversa-
mente da adesso
che persino la fa-
se comunale è sal-
tata e questa cosa
mi addolora”. “.
L’auspicio per Fra-
sca che le cose
cambino. “ Altri -
menti rischiamo
di perdere quello
che si è fatto”.

Commissari
prefettizi e
rappresentanti del
clero vittoriese
seduti allo stesso
tavolo durante
l’incontro di ieri
tenuto nella sala
delle Capriate del
convento dei Frati
minori
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Commissari e sacerdoti in pace
«Allo stesso tavolo per i poveri»
Dopo l’incontro la collaborazione e l’istituzione di un gruppo di lavoro

GIUSEPPE LA LOTA

Si Dispenza dalle polemiche.
Quelle che ci sono state bastano e
avanzano. Perché l’incontro non
s’è svolto prima? Colpa di equivo-
ci e malintesi. D’ora in poi Com-
missione governativa e clero vit-
toriese dovranno cooperare si-
nergicamente, in maniera laica e
cattolica, “per la città e la quasi
totalità dei vittoriesi per bene”
(parole del commissario Filippo
Dispenza). Prima se le sono dette
con garbo e senza acrimonia e poi
hanno avviato il percorso virtuo-
so che dovrà accompagnare la cit-
tà verso la “ricostruzione”, il re-
cupero della legalità e, soprattut-
to, “l’individuazione di una nuova
classe dirigente che al momento
manca” (parole di don Mario Ca-
scone, rappresentante del vesco-
vo Cuttitta a Vittoria).

L’incontro, atteso da sei mesi, si
è svolto in maniera solenne, e a
porte rigorosamente chiuse, nella
sala delle Capriate del Convento
dei Frati Minori. Definito da Di-
spenza e Cascone “fruttuoso” t a n-
t’è che già da oggi partirà un
gruppo di lavoro congiunto su
servizi sociali e povertà. Al ripri-
stino della legalità (la mission
della Commissione governativa,
dopo la scioglimento del Consi-

glio comunale), i preti e il Consi-
glio pastorale di Vittoria hanno
accostato anche i temi relativi al-
la crisi del comparto agricolo e
alla sofferenza di molte famiglie
vittoriesi, costrette a fare i conti
con le difficoltà economiche e con
il cappio dell’ufficiale giudiziario
ormai di casa in città, che scende
dal capoluogo a giorni alterni per
sfrattare famiglie che hanno per-
so terreni e case all’asta.

“L’incontro - riferisce palazzo
Iacono a conclusione del confron-
to - si è svolto in un clima sereno,
improntato alla collaborazione e
al dialogo, in considerazione del
fatto che vi è un obiettivo comu-
ne: garantire il benessere della
collettività”.

Da oggi, come detto, parte il
gruppo di lavoro sui servizi socia-
li e sulle povertà, che vedrà cam-
minare a braccetto Comune e
Chiesa vittoriese. E’ piaciuta ai
commissari Dispenza, Filippo
Dionisi e Gaetano D’Erba, la pro-
posta dei sacerdoti e del Consiglio
pastorale, cioè di “avviare un ta-
volo tecnico che permetta di fare
rete nell’attività di assistenza so-
ciale al fine di evitare che stessi
bisognosi attingano al program-
ma della Caritas e a quello del
Comune”.

I rappresentanti del clero, che

hanno ribadito il proprio impe-
gno nel campo della formazione
delle coscienze, dell’educazione
alla legalità e della costruzione
del bene comune, hanno condivi-
so con i commissari la necessità
di lavorare anche sul fronte del-
l’agricoltura e del Mercato orto-
frutticolo, e nel corso dell’i n c o n-
tro si è valutata la possibilità di
istituire un tavolo tecnico anche

su questa tematica.
“Da parte nostra – ha dichiarato

il commissario Dispenza – vi è
tutta la buona volontà di collabo-
rare con i cittadini e con le istitu-
zioni per il bene comune. Seppure
con scarsissime risorse economi-
che, stiamo cercando di fare il
possibile per Vittoria, la cui quasi
totalità dei cittadini è gente per-
bene. Siamo preoccupati per la si-

tuazione in cui versano molte fa-
miglie, che hanno perso case, a-
ziende e terreni e sono disperate.
Siamo qui per operare per il bene
di tutti e non per rubare i sogni
alla cittadinanza. I sogni li rubano
i criminali e i politici corrotti, non
la Commissione straordinaria,
che sin dal suo insediamento si è
interessata, come dovrebbe fare
ogni sana amministrazione, del
benessere di tutti”.

Per la chiesa, la parola a don
Cascone che smussa i toni e il
senso dello scritto divulgato nei
giorni scorsi: “La lettera aperta
che abbiamo divulgato si inqua-
drava nell’ambito della manife-
stazione cittadina sulla legalità
che abbiamo promosso in onore
di Padre Puglisi, e non era rivolta
contro nessuno. L’ho chiarito an-
che con i giornalisti, nei giorni
scorsi, e infatti i toni si sono mol-
to ammorbiditi. Noi partiamo
dall'idea che siamo pastori di
questo popolo, che viviamo in
mezzo alla gente, che non voglia-
mo essere una chiesa chiusa den-
tro il tempio: in questa direzione
si pone la nostra azione pastorale.
Vogliamo tutti il bene della col-
lettività e siamo coscienti che a
Vittoria bisogna ricostruire la
classe dirigente, anche se non in-
travediamo al momento nulla di
nuovo. Crediamo nel dialogo con
la Commissione straordinaria, e
abbiamo apprezzato molto la pre-
senza del dottore D'Erba alla ma-
nifestazione in onore di Padre Pu-
glisi”. Gaetano D’Erba conferma:
“La mia presenza a quella iniziati-
va voleva dimostrare la vicinanza
della Commissione alla città, vici-
nanza che non è solo simbolica
ma sostanziale”.

«L’agricoltura
resta nel mirino
della criminalità»

L’arresto di Greco

NADIA D’AMATO

“Il settore agricolo continua ad
essere nel mirino della criminali-
tà come dimostrano le azioni di
controllo delle forze dell’ordine a
cui va il nostro plauso”. Questo il
commento di Coldiretti Sicilia
sull’operazione della Guardia di
Finanza di Catania che ha portato
al sequestro di 35 milioni di euro
ad Emanuele (detto Elio) Greco,
ritenuto alleato di esponenti di
spicco del clan Carbonaro- Domi-
nante nella gestione del mercato
degli imballaggi destinati alle
produzioni ortofrutticole di Vitto-
ria.

“Ancora una volta - si legge nel
documento della Coldiretti - il
mercato ortofrutticolo è nel miri-
no degli affari loschi e ancora una
volta emerge che a pagare sono i
produttori agricoli, soprattutto
quelli piccoli che non riescono a
vendere in modo remunerativo le
produzioni. L’agromafia è una
delle piaghe tragiche dei comparti
produttivi dell’Isola che costringe
i produttori a limitare le proprie
azioni anche di investimento. “O-

vunque – aggiunge l’or ganizza-
zione agricola – i furti dei prodot-
ti, dei mezzi, e altre forme di ves-
sazione rappresentano una limi-
tazione quotidiana al lavoro di chi

invece vuole solo lavorare e far
conoscere le eccellenze di questa
terra. La denuncia rappresenta lo
strumento indispensabile per ri-
pulire il settore – prosegue Coldi-

retti -. Perché con la denuncia si
mette in moto il meccanismo di
pulizia indispensabile visto il suc-
cesso dei nostri prodotti. Ma oggi,
che le piattaforme logistiche sono
diversificate, bisogna ancora di
più attuare un controllo sistemico
che riguarda tutti gli attori della
filiera”.

Intanto molti operatori del mer-
cato, e non solo, chiedono a gran
voce che l’operato di Greco non
venga accostato, in maniera quasi
automatica, alla struttura merca-
tale. “Cosa c’entra l’operato di uno
che fa imballaggi con un mercato
agricolo che si occupa della pro-
duzione?” La domanda è rimbal-
zata sul web, dove molti degli ad-
detti ai lavori e diversi esponenti
del mondo associativo e politico
vittoriese ci tengono a mantenere
le distanze.

Fra gli sfoghi sul web anche
quello di Filippo Giombarresi,
concessionario al Mercato Orto-
frutticolo che ha dichiarato: “Vi
rammento che in questo mercato
operano, vivono e respirano aria
pulita migliaia di famiglie, di im-
prese e di lavoratori. Voi così met-
tete in cattiva luce tutto e tutti.
Personalmente mi sento offeso
quando si parla di un’attività di
una singola persona o di un’a z i e n-
da per poi far ricadere le colpe su
tutta la città. Voglio difendere
questa struttura ed il territorio da
chi sfrutta la parola mercato o il
nome della città, gettandole ad-
dosso fango, solo per avere visibi-
lità. In questa struttura dobbiamo
già affrontare quotidianamente i
nostri problemi e sono il primo a
dire che chi lavora in modo scor-
retto o opera nell’illegalità deve
essere estromesso, ma smettia-
mola di accostare il Mercato ad
ogni fatto di cronaca”.

Secondo l'accusa, Greco faceva
parte di un “cartello” di imprendi-
tori che si «sostenevano recipro-
camente acquisendo il predomi-
nio del settore, dettando le “r e g o-
le del gioco” anche agli altri ope-
ratori non partecipanti al cartello
mafioso, senza peraltro avere la
necessità di ricorrere all'uso della
violenza». Bastano le parole a chi
sa di seminare paura e incutere
timore alle vittime che ne ricono-
scono le capacità criminali.

L’ANTIRAC-
KET. d.c.) Ele-
na Giudice,
presidente
della Fai asso-
ciazione Anti-
racket e An-
tiusura di Vit-
toria riferen-
dosi
all’arresto del
noto impren-
ditore del ra-
mo degli im-
ballaggi Ema-
nuele Greco,
afferma: «L’in-
chiesta giudi-
ziaria dimo-
stra, ancora
una volta,
l’assoluta ne-
cessità di ri-
partire da uno
sviluppo di
Vittoria all’in-
segna della le-
galità. Gli in-
quirenti han-
no infatti rico-
struito un
intreccio di
imprese gesti-
te con pro-
venti accumu-
lati illecita-
mente. È allo-
ra di
fondamentale
importanza
una risposta
dell'imprendi-
toria sana di
questa città».

Le reazioni. Coldiretti plaude all’inchiesta
della Gdf: «L’agromafia è una tragica piaga»

Oggi il progetto

«Difendiamo
con forza
le anime fragili
preda dei bulli»
DANIELA CITINO

Anime fragili, quasi fossero di cristallo, profonda-
mente vulnerabili, insicuri, chiusi dentro piccoli
bozzoli protettivi sino a quando non accade l’irrepa -
rabile. Un volo dalla finestra della loro stanza la-
sciando un messaggio video di accuse a chi non ha
saputo capire, a chi li ha lasciati soli e indifese. Sono
loro le vittime dei bulli, sono le loro facili “prede”con
cui mettere in atto il perfido gioco della provocazio-
ne e di una costante e continua denigrazione, che
non ha mai sosta. Sono “cuori violenti”, fatti di ghiac-
cio, dove non abita nessuna empatia, nessuna pietas
per la loro vittima. Sono rabbiosi aguzzini, a loro vol-
ta vittime, perché a loro volta sono dei vinti, degli
sconfitti. Lasciati soli ancora loro che nella forza del
branco trovano la rivincita alle loro frustrazioni. Il fe-
nomeno è in crescita. A dargli una mano è la tecnolo-
gia che nelle mani dei bulli diventa lo strumento con
il quale perseguitare la vittima senza sosta, senza al-
cuna interruzione. Anche quando la scuola è finita,
anche quando è sera e si vorrebbe potersi sentire al
sicuro nella propria stanzetta. Ogni comunità, picco-
la o grande che sia, a più livelli deve farsene carico. Su
iniziativa della commissione prefettizia del Comune
si tiene oggi, alle ore 10.30, presso il Convento dei
Frati Minori, nella sala delle Capriate, la cerimonia di
presentazione del progetto “Cuori violenti”, contro
ogni bullismo che, redatto da Giuseppe Raffa, peda-
gogista dell’ambulatorio antibullismi della Asp di
Ragusa, si rivolge agli studenti delle scuole elemen-
tari, medie e medie superiori della città.” Si tratta di
azione pedagogico educativa che in una seconda fa-
se coinvolgerà anche i genitori e i docenti delle scuo-
le” spiega il pedagogista sottolineando l’assoluta
gratuita’ del progetto. “ Va infatti considerato alla
stregua di un piccolo regalo che ho voluto fare ai gio-
vani ed alle famiglie. Un segnale di reazione e di ri-
lancio- prosegue Raffa - la città di Vittoria non può e
non deve rassegnarsi, anzi ha il dovere di uscire al più
presto dalla crisi sociale e di valori in cui è piombata
da tempo. Serve ripartire dai giovani e dalle famiglie.
Con azioni di informazione, prevenzione e sensibi-
lizzazione verso tutti i bullismi”. Prendono parte al-
l’evento di oggi il prefetto Dispenza, commissario
del Comune, il colonnello dei carabinieri Reginato, il
capo della Polizia Postale per la Sicilia orientale, La
Bella, numerosi rappresentanti della chiesa, i diri-
genti scolastici cittadini, esponenti di associazioni,
club service, gruppi, singoli cittadini.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature comprese fra

5 e 11 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole sorge alle
7.05 e tramonta alle 17.23. La luna, calante,
leva alle 03,38 e cala alle 13,49. Altezza
onde: da 2 a 3 cm. Le temperature sono
destinate a crescere nel corso del fine
settimana.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,

86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona, s.n.
Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Chiara di Ferraro, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

L’OBLIO. d.c.) “ È
caduto nel silen-
zio il mondo spor-
tivo”. A denun-
ciarlo è l'ex consi-
gliere comunale
Stefano Frasca
con delega allo
sport la cui amara
constatazione è
frutto del riscon-
tro tra l’assenza di
iniziative e eventi
sportivi,compresi
i giochi della Gio-
ventù ,con la viva-
cità di quelle rea-
lizzate in città pri-
ma del suo com-
missariamento.
"Un anno fa erava-
mo già impegnati
a preparare la sta-
gione scolastica
sportiva diversa-
mente da adesso
che persino la fa-
se comunale è sal-
tata e questa cosa
mi addolora”. “.
L’auspicio per Fra-
sca che le cose
cambino. “ Altri -
menti rischiamo
di perdere quello
che si è fatto”.

Commissari
prefettizi e
rappresentanti del
clero vittoriese
seduti allo stesso
tavolo durante
l’incontro di ieri
tenuto nella sala
delle Capriate del
convento dei Frati
minori
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Commissari e sacerdoti in pace
«Allo stesso tavolo per i poveri»
Dopo l’incontro la collaborazione e l’istituzione di un gruppo di lavoro

GIUSEPPE LA LOTA

Si Dispenza dalle polemiche.
Quelle che ci sono state bastano e
avanzano. Perché l’incontro non
s’è svolto prima? Colpa di equivo-
ci e malintesi. D’ora in poi Com-
missione governativa e clero vit-
toriese dovranno cooperare si-
nergicamente, in maniera laica e
cattolica, “per la città e la quasi
totalità dei vittoriesi per bene”
(parole del commissario Filippo
Dispenza). Prima se le sono dette
con garbo e senza acrimonia e poi
hanno avviato il percorso virtuo-
so che dovrà accompagnare la cit-
tà verso la “ricostruzione”, il re-
cupero della legalità e, soprattut-
to, “l’individuazione di una nuova
classe dirigente che al momento
manca” (parole di don Mario Ca-
scone, rappresentante del vesco-
vo Cuttitta a Vittoria).

L’incontro, atteso da sei mesi, si
è svolto in maniera solenne, e a
porte rigorosamente chiuse, nella
sala delle Capriate del Convento
dei Frati Minori. Definito da Di-
spenza e Cascone “fruttuoso” t a n-
t’è che già da oggi partirà un
gruppo di lavoro congiunto su
servizi sociali e povertà. Al ripri-
stino della legalità (la mission
della Commissione governativa,
dopo la scioglimento del Consi-

glio comunale), i preti e il Consi-
glio pastorale di Vittoria hanno
accostato anche i temi relativi al-
la crisi del comparto agricolo e
alla sofferenza di molte famiglie
vittoriesi, costrette a fare i conti
con le difficoltà economiche e con
il cappio dell’ufficiale giudiziario
ormai di casa in città, che scende
dal capoluogo a giorni alterni per
sfrattare famiglie che hanno per-
so terreni e case all’asta.

“L’incontro - riferisce palazzo
Iacono a conclusione del confron-
to - si è svolto in un clima sereno,
improntato alla collaborazione e
al dialogo, in considerazione del
fatto che vi è un obiettivo comu-
ne: garantire il benessere della
collettività”.

Da oggi, come detto, parte il
gruppo di lavoro sui servizi socia-
li e sulle povertà, che vedrà cam-
minare a braccetto Comune e
Chiesa vittoriese. E’ piaciuta ai
commissari Dispenza, Filippo
Dionisi e Gaetano D’Erba, la pro-
posta dei sacerdoti e del Consiglio
pastorale, cioè di “avviare un ta-
volo tecnico che permetta di fare
rete nell’attività di assistenza so-
ciale al fine di evitare che stessi
bisognosi attingano al program-
ma della Caritas e a quello del
Comune”.

I rappresentanti del clero, che

hanno ribadito il proprio impe-
gno nel campo della formazione
delle coscienze, dell’educazione
alla legalità e della costruzione
del bene comune, hanno condivi-
so con i commissari la necessità
di lavorare anche sul fronte del-
l’agricoltura e del Mercato orto-
frutticolo, e nel corso dell’i n c o n-
tro si è valutata la possibilità di
istituire un tavolo tecnico anche

su questa tematica.
“Da parte nostra – ha dichiarato

il commissario Dispenza – vi è
tutta la buona volontà di collabo-
rare con i cittadini e con le istitu-
zioni per il bene comune. Seppure
con scarsissime risorse economi-
che, stiamo cercando di fare il
possibile per Vittoria, la cui quasi
totalità dei cittadini è gente per-
bene. Siamo preoccupati per la si-

tuazione in cui versano molte fa-
miglie, che hanno perso case, a-
ziende e terreni e sono disperate.
Siamo qui per operare per il bene
di tutti e non per rubare i sogni
alla cittadinanza. I sogni li rubano
i criminali e i politici corrotti, non
la Commissione straordinaria,
che sin dal suo insediamento si è
interessata, come dovrebbe fare
ogni sana amministrazione, del
benessere di tutti”.

Per la chiesa, la parola a don
Cascone che smussa i toni e il
senso dello scritto divulgato nei
giorni scorsi: “La lettera aperta
che abbiamo divulgato si inqua-
drava nell’ambito della manife-
stazione cittadina sulla legalità
che abbiamo promosso in onore
di Padre Puglisi, e non era rivolta
contro nessuno. L’ho chiarito an-
che con i giornalisti, nei giorni
scorsi, e infatti i toni si sono mol-
to ammorbiditi. Noi partiamo
dall'idea che siamo pastori di
questo popolo, che viviamo in
mezzo alla gente, che non voglia-
mo essere una chiesa chiusa den-
tro il tempio: in questa direzione
si pone la nostra azione pastorale.
Vogliamo tutti il bene della col-
lettività e siamo coscienti che a
Vittoria bisogna ricostruire la
classe dirigente, anche se non in-
travediamo al momento nulla di
nuovo. Crediamo nel dialogo con
la Commissione straordinaria, e
abbiamo apprezzato molto la pre-
senza del dottore D'Erba alla ma-
nifestazione in onore di Padre Pu-
glisi”. Gaetano D’Erba conferma:
“La mia presenza a quella iniziati-
va voleva dimostrare la vicinanza
della Commissione alla città, vici-
nanza che non è solo simbolica
ma sostanziale”.

«L’agricoltura
resta nel mirino
della criminalità»

L’arresto di Greco

NADIA D’AMATO

“Il settore agricolo continua ad
essere nel mirino della criminali-
tà come dimostrano le azioni di
controllo delle forze dell’ordine a
cui va il nostro plauso”. Questo il
commento di Coldiretti Sicilia
sull’operazione della Guardia di
Finanza di Catania che ha portato
al sequestro di 35 milioni di euro
ad Emanuele (detto Elio) Greco,
ritenuto alleato di esponenti di
spicco del clan Carbonaro- Domi-
nante nella gestione del mercato
degli imballaggi destinati alle
produzioni ortofrutticole di Vitto-
ria.

“Ancora una volta - si legge nel
documento della Coldiretti - il
mercato ortofrutticolo è nel miri-
no degli affari loschi e ancora una
volta emerge che a pagare sono i
produttori agricoli, soprattutto
quelli piccoli che non riescono a
vendere in modo remunerativo le
produzioni. L’agromafia è una
delle piaghe tragiche dei comparti
produttivi dell’Isola che costringe
i produttori a limitare le proprie
azioni anche di investimento. “O-

vunque – aggiunge l’or ganizza-
zione agricola – i furti dei prodot-
ti, dei mezzi, e altre forme di ves-
sazione rappresentano una limi-
tazione quotidiana al lavoro di chi

invece vuole solo lavorare e far
conoscere le eccellenze di questa
terra. La denuncia rappresenta lo
strumento indispensabile per ri-
pulire il settore – prosegue Coldi-

retti -. Perché con la denuncia si
mette in moto il meccanismo di
pulizia indispensabile visto il suc-
cesso dei nostri prodotti. Ma oggi,
che le piattaforme logistiche sono
diversificate, bisogna ancora di
più attuare un controllo sistemico
che riguarda tutti gli attori della
filiera”.

Intanto molti operatori del mer-
cato, e non solo, chiedono a gran
voce che l’operato di Greco non
venga accostato, in maniera quasi
automatica, alla struttura merca-
tale. “Cosa c’entra l’operato di uno
che fa imballaggi con un mercato
agricolo che si occupa della pro-
duzione?” La domanda è rimbal-
zata sul web, dove molti degli ad-
detti ai lavori e diversi esponenti
del mondo associativo e politico
vittoriese ci tengono a mantenere
le distanze.

Fra gli sfoghi sul web anche
quello di Filippo Giombarresi,
concessionario al Mercato Orto-
frutticolo che ha dichiarato: “Vi
rammento che in questo mercato
operano, vivono e respirano aria
pulita migliaia di famiglie, di im-
prese e di lavoratori. Voi così met-
tete in cattiva luce tutto e tutti.
Personalmente mi sento offeso
quando si parla di un’attività di
una singola persona o di un’a z i e n-
da per poi far ricadere le colpe su
tutta la città. Voglio difendere
questa struttura ed il territorio da
chi sfrutta la parola mercato o il
nome della città, gettandole ad-
dosso fango, solo per avere visibi-
lità. In questa struttura dobbiamo
già affrontare quotidianamente i
nostri problemi e sono il primo a
dire che chi lavora in modo scor-
retto o opera nell’illegalità deve
essere estromesso, ma smettia-
mola di accostare il Mercato ad
ogni fatto di cronaca”.

Secondo l'accusa, Greco faceva
parte di un “cartello” di imprendi-
tori che si «sostenevano recipro-
camente acquisendo il predomi-
nio del settore, dettando le “r e g o-
le del gioco” anche agli altri ope-
ratori non partecipanti al cartello
mafioso, senza peraltro avere la
necessità di ricorrere all'uso della
violenza». Bastano le parole a chi
sa di seminare paura e incutere
timore alle vittime che ne ricono-
scono le capacità criminali.

L’ANTIRAC-
KET. d.c.) Ele-
na Giudice,
presidente
della Fai asso-
ciazione Anti-
racket e An-
tiusura di Vit-
toria riferen-
dosi
all’arresto del
noto impren-
ditore del ra-
mo degli im-
ballaggi Ema-
nuele Greco,
afferma: «L’in-
chiesta giudi-
ziaria dimo-
stra, ancora
una volta,
l’assoluta ne-
cessità di ri-
partire da uno
sviluppo di
Vittoria all’in-
segna della le-
galità. Gli in-
quirenti han-
no infatti rico-
struito un
intreccio di
imprese gesti-
te con pro-
venti accumu-
lati illecita-
mente. È allo-
ra di
fondamentale
importanza
una risposta
dell'imprendi-
toria sana di
questa città».

Le reazioni. Coldiretti plaude all’inchiesta
della Gdf: «L’agromafia è una tragica piaga»

Oggi il progetto

«Difendiamo
con forza
le anime fragili
preda dei bulli»
DANIELA CITINO

Anime fragili, quasi fossero di cristallo, profonda-
mente vulnerabili, insicuri, chiusi dentro piccoli
bozzoli protettivi sino a quando non accade l’irrepa -
rabile. Un volo dalla finestra della loro stanza la-
sciando un messaggio video di accuse a chi non ha
saputo capire, a chi li ha lasciati soli e indifese. Sono
loro le vittime dei bulli, sono le loro facili “prede”con
cui mettere in atto il perfido gioco della provocazio-
ne e di una costante e continua denigrazione, che
non ha mai sosta. Sono “cuori violenti”, fatti di ghiac-
cio, dove non abita nessuna empatia, nessuna pietas
per la loro vittima. Sono rabbiosi aguzzini, a loro vol-
ta vittime, perché a loro volta sono dei vinti, degli
sconfitti. Lasciati soli ancora loro che nella forza del
branco trovano la rivincita alle loro frustrazioni. Il fe-
nomeno è in crescita. A dargli una mano è la tecnolo-
gia che nelle mani dei bulli diventa lo strumento con
il quale perseguitare la vittima senza sosta, senza al-
cuna interruzione. Anche quando la scuola è finita,
anche quando è sera e si vorrebbe potersi sentire al
sicuro nella propria stanzetta. Ogni comunità, picco-
la o grande che sia, a più livelli deve farsene carico. Su
iniziativa della commissione prefettizia del Comune
si tiene oggi, alle ore 10.30, presso il Convento dei
Frati Minori, nella sala delle Capriate, la cerimonia di
presentazione del progetto “Cuori violenti”, contro
ogni bullismo che, redatto da Giuseppe Raffa, peda-
gogista dell’ambulatorio antibullismi della Asp di
Ragusa, si rivolge agli studenti delle scuole elemen-
tari, medie e medie superiori della città.” Si tratta di
azione pedagogico educativa che in una seconda fa-
se coinvolgerà anche i genitori e i docenti delle scuo-
le” spiega il pedagogista sottolineando l’assoluta
gratuita’ del progetto. “ Va infatti considerato alla
stregua di un piccolo regalo che ho voluto fare ai gio-
vani ed alle famiglie. Un segnale di reazione e di ri-
lancio- prosegue Raffa - la città di Vittoria non può e
non deve rassegnarsi, anzi ha il dovere di uscire al più
presto dalla crisi sociale e di valori in cui è piombata
da tempo. Serve ripartire dai giovani e dalle famiglie.
Con azioni di informazione, prevenzione e sensibi-
lizzazione verso tutti i bullismi”. Prendono parte al-
l’evento di oggi il prefetto Dispenza, commissario
del Comune, il colonnello dei carabinieri Reginato, il
capo della Polizia Postale per la Sicilia orientale, La
Bella, numerosi rappresentanti della chiesa, i diri-
genti scolastici cittadini, esponenti di associazioni,
club service, gruppi, singoli cittadini.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature comprese fra

5 e 11 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il sole sorge alle
7.05 e tramonta alle 17.23. La luna, calante,
leva alle 03,38 e cala alle 13,49. Altezza
onde: da 2 a 3 cm. Le temperature sono
destinate a crescere nel corso del fine
settimana.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,

86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona, s.n.
Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Chiara di Ferraro, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

L’OBLIO. d.c.) “ È
caduto nel silen-
zio il mondo spor-
tivo”. A denun-
ciarlo è l'ex consi-
gliere comunale
Stefano Frasca
con delega allo
sport la cui amara
constatazione è
frutto del riscon-
tro tra l’assenza di
iniziative e eventi
sportivi,compresi
i giochi della Gio-
ventù ,con la viva-
cità di quelle rea-
lizzate in città pri-
ma del suo com-
missariamento.
"Un anno fa erava-
mo già impegnati
a preparare la sta-
gione scolastica
sportiva diversa-
mente da adesso
che persino la fa-
se comunale è sal-
tata e questa cosa
mi addolora”. “.
L’auspicio per Fra-
sca che le cose
cambino. “ Altri -
menti rischiamo
di perdere quello
che si è fatto”.

Commissari
prefettizi e
rappresentanti del
clero vittoriese
seduti allo stesso
tavolo durante
l’incontro di ieri
tenuto nella sala
delle Capriate del
convento dei Frati
minori
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TENNIS. Domani contro l’India a Calcutta sarà il palermitano l’alfiere azzurro. Nel weekend 12 incontri di qualificazione

Cecchinato capitano dell’Italia nella nuova Coppa Davis

BASKET SERIE B. Gli etnei partono bene ma nel finale vanno ancora in confusione

ALBERTO CICERO

Tra Palermo e Calcutta ci sono più di 7.000 kmtri
ma Cecchinato se li sarebbe fatti anche a piedi
pur di esordire come nº 1 dell’Italia di Coppa Da-
vis proprio nell’anno in cui, dopo una storia cen-
tenaria, l’insalatiera d’argento cambia le sue re-
gole. Nel 2019 l’Italtennis trova il palermitano
come suo alfiere in India visto che Fognini ha
chiesto, e ottenuto, un turno di riposo presuppo-
nendo una facile vittoria azzurra.

Che, in effetti, proprio così facile potrebbe an-
che non essere. Non tanto per il livello in campo -
il nº 1 indiano, il “notissimo” Prajnesh Gunne-
swaran è il nº 102 Atp - ma per quelle variabili
che hanno sempre accompagnato l’Italia quan-

do ha dovuto giocare in India (su 5 precedenti
l’unica vittoria indiana è stata proprio sull’erba
di Calcutta nel 1985 contro Cancellotti, Ocleppo
e Claudio Panatta): ma soprattutto per la super-
fice erbosa che rappresenta sempre un terno al
lotto. Basti pensare che il centrale sul quale gio-
cheranno le due squadre è ancora in fase di …
montaggio a poche ore dall’inizio del match.

Marco Cecchinato torna quindi in azzurro do-
po due anni e mezzo: aveva esordito in Davis
contro la Svizzera nel 2016 a Pesaro a risultato
già acquisito (finì 5-0 per l'Italia). «Se tutto ciò mi
mette pressione? No - ha risposto il palermitano
- essere qui è una bellissima sensazione. Ed è un
onore essere il nº 1 di una squadra molto forte e
competitiva. Certo i campi in erba non sono facili

da gestire. La superficie scelta dai nostri avver-
sari non ci aiuta perché non siamo tanto abituati
a giocare sull'erba, ma ci stiamo allenando e a-
dattando. Seppi tra di noi è sicuramente il più
forte su questi campi. Per venerdì saremo pron-
ti». Accanto a Cecchinato ci saranno Seppi (sicu-
ro singolarista), Berrettini, Fabbiano e Bolelli.
Per il doppio ancora da scegliere la formazione.

LA FORMULA. La nuova formula della Coppa
Davis prevede in questo weekend 12 incontri di
qualificazione alla fase finale che si giocherà in
sede unica a Madrid fra 18 squadre. Già qualifi-
cate le semifinaliste dell’edizione 2018 (Francia,
Spagna, Croazia e Stati Uniti). Il tutto per com-
piacere la maggioranza dei tennisti e molti
sponsor che volevano una ristrutturazione che

prevedesse una concentrazione dell’avveni -
mento per richiamare più attenzione e togliere
settimane “out” dalle agendine dei giocatori. Ma
non è solo questa la “rivoluzione”. Si giocherà
sempre su 5 incontri, ma concentrati su venerdì
e sabato. Due singolari (su 3 set e non più su 5) e
poi, sabato, un doppio e gli altri due singolari.

Il RECORD. Non passa inosservata la convoca-
zione di Konstantin Zhzhenov, 14 anni, con la
Russia che affronterà la Svizzera in terra elveti-
ca. Se dovesse giocare costituirebbe un record
per il proprio Paese ma non quello assoluto che
spetta al sanmarinese Marco De Rossi, sceso in
campo a soli 13 anni e 319 giorni nel 2011. Il rus-
so lo scorso anno a Reggio Calabria ha vinto il
Tennis Europe Masters under 14. IL PALERMITANO MARCO CECCHINATO

KARATE

Tricolori Assoluti di kata
l’azzurro Panagia favorito
Da sabato ad Asti. L’ibleo guida la pattuglia siciliana

La Sicilia cala tutti i suoi assi ai tricolori as-
soluti ed esordienti di kata in programma
sabato e domenica al PalaSanquirico di A-
sti. Il ragusano Giuseppe Panagia, quinto
lo scorso anno nella categoria assoluta e
ammesso di diritto, vuole aprire alla gran-
de il 2019, dopo essere stato nel 2019 tra
le stelle azzurre a Europei e Mondiali.

«Quest’anno punto ad arrivare in finale
- ci dice Giuseppe Panagia allievo del
maestro Santo Torre al Csks Catania - e i-
noltre sarà per me un ottimo test prima
degli Europei Under 21 in Danimarca do-
ve l’8 febbraio dovrò difendere il titolo
continentale vinto nel 2018 nella finale di
Sochi in Russia battendo in finale il serbo
Simic Jovan 4 a 1».

Saranno dieci gli altri finalisti siciliani
nella categoria assoluta (in testa il cam-
pione siciliano Pietro Lisi della Pol. Polo
Palermo, mentre apre la lista delle sei
qualificate al femminile, la campionessa
regionale la trapanese Chiara Masnata
(Karate Alcamo). Nelle categorie esor-
dienti sono 15 i siciliani qualificati con la
lista aperta dai due campioni regionali
Giuseppe Maugeri (Csks Ct) e Alessandro
Strincone (Kia Body Line Ag).

TUTTI I QUALIFICATI. Ecco tutti i 32 a-
tleti siciliani che si sono qualificati per i
tricolori assoluti ed esordienti in pro-
gramma sabato e domenica al Palasport di
Asti.

I ASSOLUTI:Giuseppe Panagia (Csks
Ct); Pietro Lisi (Pol. Polo Pa); Chiara Ma-
snata, Mauro Messana (Karate Alcamo);
Francesco Perrone e Pierluigi Costa (Real
S. Monreale); Christian Corbascio (Il Tem-
pio Rg); Filippo Merlo (Shotokan Me); An-
tonino Papa (Bushido Lascari); Raffaele
Milazzotto, Rosaria Lauricella (Body Line
Club En); Andrea Catinella, Alessandra
Lucia Schiavone Stracquadaneo e Alessia
Gianfriddo (Energy Center Sr); Francesco
Stagnino (Vip Center-The Sport Acade-
my-Esda-Kmi Ct) e Beatrice Damato (Ta-
ku Day Karate Rg).

I ESORDIENTI: Giuseppe Maugeri (C-
sks Ct); Sophia Arrostuto, Gaetano Onolfo,
Davide Decaro, Pietro Spina (Kia Body Li-
ne Ag); Samuel Vicario, Antonino Maria e
Angelo Lo Pumo(Body Line En); Francesco
Valdesi (Pol. Polo Verde Pa); Mauro Drago
(Arcobaleno Sr) e Daniele Mangiafico (E-
nergy Center St),

L. MAG.

Solito copione della Pol. Alfa Catania
e il derby-salvezza premia il Palermo
Avanti anche di otto punti, la squadra di Guerra perde la quinta partita di fila

GREEN PALERMO 73
ALFA CATANIA 66
GREEN PALERMO: Svoboda 10, Paunovic 15,
G. Lombardo 2, Giancarli 11, Peroni 8, Ca-
ronna 12, A. Lombardo 13, Romano, Puc-
ci, Dal Maso 2. All. Priulla.
ALFA CATANIA: Sirakov 20, Agosta 8, Vita
6, Provenzani 10, Florio 8, Mazzoleni ne,
Patanè ne, Elia, Gottini 11, Consoli 3, La
Spina ne. All. Guerra.
ARBITRI: Borrelli e Di Martino.
PARZIALI: 25-20, 42-41, 66-58.
Il 79º derby tra Catania e Palermo nel
basket nazionale è appannaggio del
Green: l’Alfa continua a scendere nel
gorgo dei play-out di Serie B, lascian-
do andare i cugini palermitani verso
la quota salvezza. È la 5ª sconfitta
consecutiva per gli uomini di Massi-
mo Guerra, che non riesce a trovare
una soluzione ai frequenti black out.
Questa volta il momento di stasi che
costa i due punti è il penoso ultimo
parziale: 15 punti negli ultimi 10’,
testimoniano la comune paura di
perdere; dall’altro, anche che, quan-
do va sotto, la squadra ospite è spes-
so palla in mano ma si perde ed è po-
co lucida.

Inizia bene Palermo, che produce
tanto ma sbaglia. Ne approfitta Cata-
nia, che passa in vantaggio con Sira-
kov assistito da Agosta (4-5), moti-
vatissimi. Si segna poco, così bastano
il bulgaro, le triple di Florio e Consoli,
più il tiro di Vita, per acquisire un di-

screto vantaggio (8-15). Paunovic è
molto attivo e Andrea Lombardo,
Svoboda e Giancarli rosicchiano
punti, poi Caronna firma il sorpasso.

Nel break da 19-5 c’è anche il buz-
zer beater di Peroni. Dopo la tripla di
Gottini, una difesa a uomo molto for-
te consente agli etnei l’aggancio a
quota 27 in tre azioni. Provenzani se-
gna il +3, grazie anche al muro erto
da Agosta, a sua volta autore della
tripla del +4 (29-33). Altri tre punti
per Provenzani e il contropiede di Si-
rakov danno il massimo vantaggio
(31-39 e controbreak da 4-19), ma
appena la difesa etnea inizia a molla-
re, i palermitani riprendono in mano
la gara.

La tensione si sente, Vita e Agosta
occupano l’area, ma gli errori si spre-
cano: alla fine, cinque volte i 24” suo-
nano con gli etnei palla in mano. Si
segna con il contagocce, il Green ge-
stisce e Giancarli riporta i palermita-
ni avanti di 11. Il pressing finale et-
neo è infruttuoso e le palle perse fi-
nali fanno il resto.

CAPO D’ORLANDO CORSARO. Una
vittoria importante invece in trasfer-
ta per il Capo d’Orlando che ieri ha
espugnato il difficile parquet della
Iul Tiber Roma col punteggio di 96 a
87. Quattro giocatori peloritani in
doppia cifra: Balic “top score” con 31
punti, Bartolozzi (16), Gambarota
(21) e Fowler (12).

ROBERTO QUARTARONE

A2 maschile: Trapani, trasferta amara
a Casale parte bene, poi cede di schianto

CASALE MONFERRATO-TRAPANI 96-75
CASALE: Battistini, Musso 18, Italiano 13, Tinsley 9, Valentini 7, Pinkins 4, Giovara,
Martinoni 9, Cesana 17, Denegri 19, Banchero; All. Ferrari
TRAPANI: Renzi 12, Artioli 1, Miaschi 10, Czumbel 4, Clarke 14, Mollura 5, Marulli
7, Nwohuocha, Ayers 13, Pullazi 9; All. Parente
ARBITRI: Ciaglia, Pazzaglia e Centonza
PARZIALI: 24-29; 53-42; 73-62).
CASALE. Trapani gioca bene i primi 15 minuti (primo quarto chiuso avan-
ti di 5: 24-29) prima di crollare sotto i colpi di Casale trascinato dalle
triple dell’argentino Musso (18 pts) e le buone iniziative del giovane
Denegri (19 pts). Trapani non lotta più e cede di schianto fino al -21.

MICHELE SCANDARIATO

VOLLEY

CATANIA. La città di Catania ancora ca-
pitale... del mondo pallavolistico. In
fatto di grandi eventi non è una novi-
tà, ma la novità è eclatante. Ieri la
Federazione internazionale ha asse-
gnato al comitato italiano l’o r g a n i z z a-
zione di due dei dodici tornei di qua-
lificazione Olimpica in programma ad
agosto. In sintesi è la prima possibilità
per conquistare il pass per i Giochi di
Tokyo 2020.

Catania ospiterà il girone di qualifi-
cazione femminile dal 2 al 4 agosto.
Le vice campionesse mondiali, allenate da Davide Mazzanti do-
vranno precedere in classifica, se vorranno andare alle Olimpiadi,
avversarie del calibro di Olanda, Belgio e Kenya.

La settimana successiva, dal 9 all’11 agosto la nazionale ma-
schile allenata da Gianlorenzo Blengini affronterà Serbia, Austra-
lia e Camerun a Bari. Al torneo olimpico di Tokyo parteciperanno
12 formazioni maschili e altrettante femminili, tra le quali è già
sicuro di un posto il Giappone in qualità di paese ospitante.

Catania si prepara ad accogliere quattro formazioni importanti,
ma soprattutto le azzurre che hanno già giocato in due occasioni
a Catania durante l’era Maurizia Cacciatori: il 25 gennaio del
1998 per il match con la Repubblica Ceca ed era valido per la
qualificazione ai Mondiali di Giappone 1998 (3-1 il finale). La
seconda volta è recente, risale al 2015 per il Grand Prix disputato
in estate dal 16 al 18 luglio (in quella squadra c’erano Chirichella,
Sylla ed Egonu che cominciavano a mietere successi in campo
internazionale).

Sicuramente verrà utilizzato il PalaCatania di corso Indipen-
denza - messo a disposizione dal Comune - e verrà utilizzato dal
30 luglio al 4 agosto per allenamenti e partite come unico im-
pianto ufficiale. Ci sono a disposizione 4.500 posti e verosimim-
mente ci sarà il pienone.

GIOVANNI FINOCCHIARO

Oltre all’allievo
del maestro Torre
puntano al podio la
trapanese Masnata
e i campioni
regionali Maugeri
Lisi e Strincone

GIUSEPPE PANAGIA (CSKS CT)

CHIARA MASNATA (K. ALCAMO)

LOTTA

Ignazio Sanfilippo guida
i finalisti siciliani a Ostia
Assoluti Greco-romana. Il via sabato, l’etneo tra i favoriti

Due settimane per assegnare i titoli asso-
luti di lotta. Si comincia sabato e domenica
al PalaPellicone di Ostia con in palio i trico-
lori assoluti e cadetti di greco romana e si
replicherà il 9 febbraio, ma stavolta per i
finalisti della libera assoluta e cadetti. La
Sicilia come tradizione si preparare a ve-
stire i panni della protagonista forte di una
scuola che da sempre sforna grandi cam-
pioni in questa disciplina, con in testa I-
gnazio Sanfilippo della Lotta Club Jonio del
presidente Salvatore Campanella, cam-
pione italiano juniores in carica e tra i fa-
voriti nei 67 kg.

Altro atleta da podio Benedetto Bona-
mico (Cus Catania), nei 71 kg e proveranno
a fare bene per la Lotta Club Jonio anche
Domenico Sanfilippo (71 kg), Antonino
Giuffrida (97 kg junior) e Delio Solano (60
kg) e per la Wrestling Scordia del tecnico
Gianluca Caniglia, Sebastian Faraci (60 kg)
ed Emanuele Cimillaro (55 kg).

Nei cadetti di greco romana e libera don-
ne, la Lotta Club Jonio guidata dai tecnici
Antonino Caltabiano, Rocco Daniele Fica-
ra, Salvatore Di Dio e Antonino Giangreco
schiererà ben 14 atleti: Giuseppe Messina,
Santo Di Dio e Fabrizio Belluso (60 kg); E-

manuele Martino Giuffrida, Giuseppe
Giangreco Giuseppe Scordo e Salvatore
Materia (45 kg); Diego Pitrolino (65 kg);
Paolo Russo (71 kg); Arturo Luigi Razza (92
kg); Samuele Sciuto (51 kg); Michael Ga-
briele Rindone (48 kg) e Bianca Contrafat-
to ed Emily Lucia Furnari (49 kg). A loro si
aggiungono Federico Caniglia (45 kg);
Matteo Tramontana (60 kg) e Christian
Caniglia (65 kg) della Wrestling Scordia.

Alla gara femminile prenderanno parte
atlete della Meeting Giarre del presidente
Franco Sorbello; Fiamme Oro Termini I-
merese del tecnico Salvatore Rinella; Pol.
Energy del tecnico Claudio Alonzo; Acca-
demia Scuderi e tante altre.

«Ogni anno è sempre più difficile otte-
nere risultati prestigiosi - spiega Salvatore
Campanella, consigliere federale della Fe-
derlotta - il tasso tecnico dei singoli atleti
in gara si è notevolmente alzato ed i nostri
lottatori devono essere sempre al massi-
mo se vogliono ottenere buoni risultati.
Tra gli atleti di punta Ignazio Sanfilippo
che l'anno scorso ha fatto una stagione
strepitosa avendo partecipato a tutti i più
importanti tornei internazionali».

L. MAG.

Lotta Club Jonio
col gruppo più nutrito
e puntano in alto Cus
Catania, Wrestling
Scordia, Meeting
Giarre e Fiamme Oro
Termini Imerese

L’ETNEO IGNAZIO SANFILIPPO

IL TECNICO GIANLUCA CANIGLIA

QUINTO KO. Ieri a
Palermo non sono
bastati due
motivatissimi
Sirakov (a sn in
azione) e Agosta
(28 punti in due)
per fare tornare al
successo la Pol.
Alfa Catania che a
Palermo ha perso
il derby di Sicilia
di Serie B,
arrivando al
quinto ko
consecutivo

Pass per Tokio 2020
Catania ospiterà
la Nazionale donne

MAZZANTI, TECNICO AZZURRO
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SPECIALE
ATLETICA

LA «VOSTRA RUBRICA»: FOTO E STORIE IBLEE
e. c.) Lo «Speciale atletica» del giovedì, l’approfondimento
settimanale interamente dedicato all’atletica iblea, anche nel
2019 continuerà a dedicare una rubrica ai lettori, che deve
essere la «Vostra rubrica»: chiediamo, infatti, la collaborazione
di tutte le società, degli atleti e degli appassionati di atletica,
nell’invio di notizie, foto (in alto la Barocco Running alla
maratona di Ragusa) curiosità e storie sul mondo della corsa
iblea che verranno pubblicate settimanalmente rispettando
l’ordine della data di arrivo all’indirizzo: atletica@lasicilia.it

NIENTE INDOOR PER CANNIZZARO
e. c.) Il fondista modicano Carmelo Cannizzaro (nella foto in
azione nella prima prova del cross regionale a Nicolosi) non
prenderà parte alla stagione tricolore indoor. L’allievo di Salvo
Pisana ha sostenuto dei test in questi giorni che non hanno
convinto il tecnico e da qui la decisione di saltare le gare al
coperto e non prendere parte sabato e domenica ai tricolori
juniores in programma ad Ancona. La possibilità di vederlo
ancora in azione nei cross, anche se ormai il fondista della
Running Modica è proiettato verso la stagione su pista.

IL 6 E 7 FEBBRAIO

Studenteschi
la finale iblea
al «S. Bartolo»
di Vittoria

LA FONDISTA-TENNISTA SOFIA LICITRA

Sarà ancora una volta il Parco serra
San Bartolo di Vittoria ad ospitare
la finale provinciale dei Giochi
Sportivi Studenteschi di corsa
campestre. L’evento organizzato
dall’Ufficio Educazione Fisica della
provincia di Ragusa, diretto dalla
prof. Marialuisa Suizzo, in collabo-
razione con Coni, Cip e Fidal Ragu-
sa e il Comune di Vittoria, si svolge-
rà il 6 febbraio con le gare riservate
ad alunni e alunne della scuola me-
dia e il 7 febbraio in gara alunni e
alunne del superiore.

Spettacolo assicurato e in palio
cadetti e allievi la qualificazione al-
la finale regionale in programma il

20 febbraio a Gioiosa Marea. Il pro-
gramma prevede il 6 febbraio il via
alle 8,30 con la prova ragazze e di-
versamente abili e il 7 febbraio via
alle 9,45 con allieve e diversamen-
te abili.

I CAMPIONI 2018. Ecco tutti i
vincitori del 2018.

I ALLIEVE: 1) Martina Assenza
(Galilei-Campailla Modica). A
squadre: 1) Fermi Ragusa.

I ALLIEVI: 1) Carmelo Canniz-
zaro (Verga Modica). A Squadre: 1)
Besta Ragusa.

I JUNIORES F.: 1) Marika Ficili
(Isss Cataudella Scicli).

I JUNIORES M.: 1) Tony Speran-
za (Iss Cataudella Scicli);

I CADETTE: 1) Sofia Licitra (Ic
Crispi Ragusa). A squadre: 1) Ic Cri-
spi (Licitra, Scrofani, Bellina).

I CADETTI: 1) Vincenzo Nacca-
rino (Ic Quasimodo Ragusa). A
squadre: 1) Ic Cap. Puglisi Acate
(Cavallo, Gagliano, Mititelu).

I RAGAZZE: 1) Gemma Di Rai-
mondo (Ic Cap. Puglisi Acate). 1)

I RAGAZZI: 1) Giovanni Nicosia
(Ic San Biagio Vittoria).

PARALIMPICI.
I CADETTE: 1) Ludovica Amore

(Ic Cap. Puglisi Acate). I CADETTI:
1) Giuseppe Battaglia (Ic Cap. Pu-
glisi Acate). I ALLIEVE: 1) Giada
Guastella (Marconi Vittoria). I AL -
LIEVI: 1) Gabriele Migliorisi (Gali-
leo Ferraris Rg).

L. MAG

ALLIEVI: MARTINA ASSENZA, CAVALLO E CANNIZZARO

Il «Peppe Greco» per la storia
Nel 2019 la 30ª edizione è pronta a fare accendere i riflettori su Scicli e il territorio
LORENZO MAGRÌ

Negli anni ‘90 quando ancora era
lontano a venire l’effetto «Commis-
sario Montalbano», Scicli e il terri-
torio ibleo cominciavano a fare ac-
cendere i riflettori e l’attenzione,
grazie al memorial «Peppe Greco»,
la podistica internazionale ideata
dal patron Gianni Voi per ricordare
il medico modicano morto prema-
turamente in un incidente strada-
le.

Grandi campioni del fondo mon-
diale hanno animato in tutti questi
anni il tracciato di gara che si snoda
tra le basole di luce del barocco di

Scicli: campioni olimpici, campioni
del Mondo, campioni europei e i
migliori podisti azzurri. E, così, l’i-
dea lanciata dal Comune di Scicli e
dal patron Gianni Voi di dare la cit-
tadinanza onoraria a tre grandi pro-
tagonisti della storia del «Peppe
Greco», come l’etiiope Haile Gebr-
selassie, il keniano Paul Tergat e
l’azzurro Stefano Baldini è stata ac-
colta con grande entusiasmo.

Il sindaco Enzo Giannone, il vice-
sindaco e assessore allo Sport, Cate-
ria Riccotti e lo stesso Gianni Voi,
sono già al lavoro per realizzare un
sogno nell’anno della festa per i 30
anni del «Peppe Greco».

Un “lancio” dell’iniziativa è stato
fatto in occasione della tradizionale
festa del nostro quotidiano all’Isti-
tuto «Cataudella», teatro del 7º «Top
Atletica» e del 4° memorial «Annari-
ta Sidoti», che ha subito trovato

consensi da parte di Fabio Pagliara,
segretario generale della Fidal af-
fiancato per l’occasione da Antonel-
lo Piraneo, direttore del nostro gior-
nale e da Domenico Ciancio della
Fondazione Domenico Sanfilippo E-

ditore, che hanno sottolineato co-
me sia importante non perdere
questa grande occasione nell’anno
dei 30 anni del «Peppe Greco».

Adesso occorre tutti insieme la-
vorare per portare in porto questo
progetto, Comune di Scicli e Asso-
ciazione «Peppe Greco» insieme per
regalare un grande evento a Scicli e
al territorio ragusano. Un evento
dal grande richiamo, perchè mai tre
campioni non solo dell’atletica, ma
universali come Gebrselassie, Ter-
gat e Baldini, hanno ricevuto un ri-
conoscimento così importante e
Scicli potrebbe avere questo presti-
gioso primato.

L’INIZIATIVA SVELATA AL 7º «TOP ATLETICA»

Cittadinanza onoraria
a Gebrselassie, Tergat
e Baldini “re di maratona”
ELENA CAMBIAGHI

Il 7° «Top Atletica» oltre a premiare
i campioni iblei e a fare rivivere
grandi emozioni con Giuseppe Gi-
bilisco, campione del Mondo dell’a-
sta che ha ricevuto il premio nel ri-
cordo di Annarita Sidoti, ha fatto ac-
cendere i riflettori sul memorial
«Peppe Greco» che il prossimo set-
tembre festeggerà a Scicli la 30ª edi-
zione.

Il «Peppe Greco» è una classica del
fondo mondiale e l’albo d’oro lo
conferma pienamente. Tra gli atleti
che hanno vinto il prestigioso me-
morial si annoverano, infatti, tre
straordinari fondisti per i quali è
stata proposta la cittadinanza ono-
raria: Haile Gebrselassie, campione
olimpico e mondiale dei 10000 me-
tri e primatista mondiale di mara-

tona; Paul Tergat, campione del
mondo di cross e dei 10000 e l’az-
zurro Stefano Baldini, campione o-
limpico di maratona. E, con loro,
hanno infiammato il pubblico sci-
clitano tanti altri grandi campioni
come Martin Lel, vincitore della
maratona di Londra e New York;

Kenenisa Bekele, campione olimpi-
co e del Mondo dei 5000 e 10000
metri e il keniano Edwin Soi, bronzo
sui 5.000 ai Giochi di Pechino
2008.

Nel corso degli anni il “Peppe Gre-
co” si è arricchito anche grazie alla
presenza di sportivi di calibro inter-

nazionale che sono stati presenti al-
la corsa e agli eventi collaterali in
qualità di testimonial. Fra questi
spicca proprio il nome dell’indi-
menticabile campionessa di mar-
cia, Annarita Sidoti che al «Top Atle-
tica» è stata ricordata con un pre-
mio che quest’anno è andato a Giu-

seppe Gibilisco, il campione mon-
diale e bronzo olimpico nell’asta, al-
tro testimonial in passato del «Pep-
pe Greco» insieme agli olimpionici
Stefano Baldini, Giulia Quintavalle
(judo) e Antonio Scaduto (canoa).

Da nove anni gli organizzatori
dell’Associazione sportiva “Peppe
Greco” hanno, poi, istituito il me-
morial “Candido Cannavò”, per ri-
cordare la figura di un grande sici-
liano, uomo di sport sempre vicino
al mondo dell’atletica e che non a-
veva mai fatto mancare il suo ap-
prezzamento al Trofeo “Peppe Gre-
co” attraverso le pagine de “La Gaz-
zetta dello Sport” e, in questi anni
sono saliti sul palco grandi perso-
naggi dello sport italiano.

Un mix di eventi che negli anni ha
lanciato in orbita Scicli: adesso oc-
corre non fermarsi!

NACCARINO E L’ASS. CATERINA RICCOTTI

GIANNI VOI E ANTONELLO PIRANEO

GIUSEPPE GIBILISCO E FABIO PAGLIARASTEFANO BALDINI E GIANNI VOI

SOFIA OCCHIPINTI AL “TOP ATLETICA” IL SINDACO ENZO GIANNONE E CIANCIO

DOMENICA SCORSA ASSEGNATI I PRIMI PUNTI IN OCCASIONE DELLA MEZZA MARATONA DI RAGUSA

Licitra e Mazza subito a segno nel Grand Prix Ibleo
Il Grand Prix Ibleo ha cominciato la
stagione 2019 con il tradizionale ap-
puntamento in occasione della 16ª
edizione della maratona di Ragusa
organizzata dalla No al Doping. I pri-
mi punti per i fondisti iblei dalla pro-
va sui 21,097 km vinta dal fondista
sciclitano Tony Liuzzo in 1h12’25”,
ma tesserato per l’Atletica Augusta,
così il successo della prima prova del
Gp Ibleo maschile è andato a Giusep-
pe Licitra della padua che ha chiuso
all’8º posto, 1º M45 in 1h17’58”.

«TOP 20» UOMINI. Licitra ha pre-
ceduto per il Gp Ibleo Salvo Greco
(Running Modica), 1h19’41” e podio
completato da Enzo Gianninoto (Ul-
trarunning), 1h20’37”. A completare
la «top 20» seguono nell’ordine Ro-
sario Cicciarella (Ispica Running),

1h20’37”; Giuseppe Mandarà (Pa-
dua), 1h20’50”; Giuseppe Licitra (Ul-
trarunning), 1h20’51”; Giovanni De-
zio (No al Doping), 1h21’37”; Carme-
lo Ursino (Ultrarunning), 1h21’39”;
Raffaele Calvo (Running Modica),
1h23’31”; Salvatore Nicastro (Pa-
dua), 1h23’28”; Orazio Maggio (Ul-
trarunning), 1h23’30”; Antonino Za-
garini (Lib. Scicli), 1h23’35”; Filippo
Firullo (Running Modica), 1h23’52”;
Gianluca Carfì (Padua), 1h23’53”;
Giovanni Scifo (Running Modica),
1h23’56”; Stefano Giurdanella (Run-
ning Modica), 1h24’18”; Giorgio Ca-
valieri (Padua), 1h25’32”; Carmelo
Spata (Padua), 1h26’45”; Gianluca
Savà (Lib. Scicli) 1h27’16” e Fabrizio
Carbonaro (Running Modica).

La mezza maratona femminile è

stata vinta dall’etnea Tatiana Betta
(Podistica Me) in 1h24’09” e le fondi-
ste iblee si sono ben difese con Sabri-
na Mazza vincitrice lo scorso anno di
ben tre prove del Gp Ibleo, che si è
imposta in questa speciale classifica
chiudendo al 9º posto assoluto in
1h37’02” precedendo Laura Tummi-
no (No al Doping), 1h39’55” e Letizia
Tavormina (1h44’52”) con la nuova
maglia dell’Ultrarunning.

«TOP 20» DONNE. Completano la
«top 20» femminile Rossella Tumino
(Padua), 1h49’28”; Antonia Iaquez
(No al Doping), 1h50’31”; Flaminia
Trigona (No al Doping), 1h56’07”;
Concetta Rimmaudo (No al Doping),
1h56’21”; Laura Cascone (Barocco
Running), 1h56’49”; Maria Rosetta
(Barocco Running) 1h58’10”; Rosa-

linda Busacca (Uisp Santa Croce) per
la prima volta sotto le 2 ore mentre il
suo compagno di squadra Tony
Mandarà ha chiuso in 1h30’19”,
1h58’41”; Ester Alberghina (Barocco
Running), 1h58’41”; Patrizia Rollo
(Barocco Running) 1h58’55”; Lorella
Mazza (Barocco Running) col nuovo
personale a 1h59’07”; Delia Ruta (No
al Doping), 2h02’12”; Nancy Flavia
(Barocco Running), 2h02’15”; Clau-
dia Calì (No al Doping), 2h03’45”;
Concetta Di Paola (Barocco),
2h04’02”; Giuseppina Cappello (Tre
Colli Scicli), 2h’05’20” e Maria Tido-
na (Padua), 2h05’53”.

Prossimo appuntamento con il Gp
Ibleo il 10 marzo con il cross organiz-
zato dall’Ultrarunning.

L. MAG.

GIUSEPPE LICITRA (PADUA RAGUSA) GRUPPO UISP S. CROCE CON OCCHIPINTI

SABRINA MAZZA (BAROCCO RUNNING RG) UN GRUPPO DELLA ULTRARUNNING RAGUSA

NELLA STORIA: PAUL TERGAT, GIANNI VOI E HAILE GEBRSELASSIE




